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che sono saltuari , che vanno e vengono, che si 
improvvisano, t a n t o che qualche volta si 
giunge a conoscerli quando sono s ta t i com-
piuti , non si può ado t t a re l 'obbligo del bi-
glietto bollato, perchè non è possibile ma-
ter ia lmente: non si ar r iva a colpire il bor-
derò perchè non è t enu to , e quindi bisogna 
ricorrere a mezze misure di vigilanza, di 
repressióne a t t inen t i alle persone per fa re 
esazioni il più che sia possibile. 

Che questo servizio possa essere disim-
pegnato dalla Società i ta l iana degli autor i 
meglio che dagli uffici finanziari, può dars i : 
e io non dissento dal fa rne l 'esper imento. 
Vedrò al momento di s t ipulare la conven-
zione. 

P RE SII) E X T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

D O N A T I , relatore. La Commissione pren-
de a t t o delle dichiarazioni dell 'onorevole 
ministro. Posso aggiungere, alla raccoman-
dazione f a t t a dall 'onorevole G-aribotti, an-
che quella della Commissione, perchè que-
ste tasse siano esa t te con molto rigore, in 
quan to colpiscono specialmente il lusso. :4 

P R E S I D E N T E . La Commissione acce t ta 
l ' emendamen to aggiunt ivo proposto dall 'ono-
revole ministro delle finanze al l 'ul t imo comma 
dell 'articolo 2, e"cioè: « d a riscuotersi con le 
modal i tà da stabilirsi dal ministro delle fi-
nanze e da impu ta r s i conformemente all 'ar-
ticolo I o della legge e all 'articolo 3 del de-
creto 4 maggio 1920, n. 5 6 7 » ? | 

D O N Á T I , relatore.. L a Commissione ac-
ce t ta . Si vedrà poi all 'articolo 15 se sia il 
caso di contemplarv i anche il p roven to dei 
dir i t t i erariali per le corse dei cavalli . 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a pa r t i to 
l ' emendamento tes té le t to . 

(È approvato). 

Metto a pa r t i t o l 'ar t icolo 2 con l 'emen-
damen to aggiunt ivo proposto dall 'onorevole 
ministro delle finanze, t es té app rova to . 

(È approvato). 

Art , 3. 

« Le matr ic i dei bordereaux di che all 'ar-
ticolo 3 del Regio decreto 23 gennaio 1921, 
n. 5, dovranno essere conservate e t e n u t e 
a disposizione dei funz ionar i dello S ta to e 
degli ispet tor i della Società i ta l iana degli 
au tor i per ogni eventua le controllo per u n 
anno dalla da ta della loro compilazione ». 

(È approvato). 

Art . 4. 

I l pagamen to del d i r i t to erariale del 10 
per cento è par iment i dovu to per t u t t i gli 
spettacoli , recite, concerti, esecuzioni musi-
cali di qualsiasi genere o al tr i t r a t t e n i m e n t i 
di ogni na tu ra , da t i in locali o circoli pri-
vat i , in locali di società filodrammatiche o 
musicali, in sale o giardini di circoli, conser-
vatori , caffè, r i s torant i ed albarghi, in luoghi 
di d iver t imento o di cura e per t u t t i gli 
spettacoli e t r a t t en imen t i i cui spe t t a to r i 
esorbitino dalla r i s t re t ta cerchia di famigl ia , 
da t i in recinti chiusi, ancorché vi si acceda 
senza biglietto o con biglietto d ' invi to o con 
tessere di ogni specie. 

Sui provent i di qualsiasi n a t u r a che gli 
organizzatori di tali spet tacoli possano rica-
vare siano essi da t i da noleggio di post i di-
stinti , da dir i t t i di guardaroba , da oblazioni, 
sia pure non obbligatorie, da a u m e n t o sui 
prezzi delle consumazioni o comunque pro-
dot t i , sono dovut i allo S ta to i di r i t t i erariali 
ai sensi del Regio decreto 23 gennaio 1921, 
n. 5 e della presente legge. 

Quando l ' accer tamento di tali p rovent i 
o la redazione di un bordereau non sia possi-
bile, il dir i t to erariale è dovuto in somma 
fìssa corr ispondente al 10 per cento sull ' in-
t roi to o sui ricavi presumibil i dello spet ta-
colo comunque conseguiti . 

Quando gli spettacoli o t r a t t en imen t i 
.di cui sopra siano offerti da società o isti-
t u t i per invi to ai propr i soci, e questi per 
in tervenirvi non debbano sborsare alcuna 
somma per nessun titolo in più della quota 
a n n u a o mensile da essi paga ta al sodalizio 
o alla is t i tuzione di cui facciano p a r t e a 
termini degli s ta tu t i , il dir i t to erariale dovrà 
ragguagliarsi su pa r t e della quota anz ide t ta . 

F I N O . Chiedo di par lare . 
„ P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

P I N O . Quest 'ar t icolo nella sua eccessiva 
elasticità e larghezza dubi to che arr ivi a 
colpire anche là dove forse non è nella in-
tenzione del legislatore di colpire. 

Comprendo p e r f e t t a m e n t e lo spiri to ani-
matore della legge che vuole che anche la 
beneficenza, ed essenzialmente t u t t o quello 
che è diver t imento, sot to qua lunque aspetto, 
concorra a fo rmare il fondo che questa legge 
prepara . Ma non vorrei che questa legge 
andasse al di là di quello che è la possibi-
l i tà di colpire con leggi. F i n c h é si par la delle 
società filodrammatiche, musicali, ecc., pos-
siamo andare d 'accordo; ma quando si dice 
« t r a t t e n i m e n t i i n cui gli spe t ta tor i esorbitano 
dalla s t r e t t a cerchia di famigl ia » questa è 


